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Riva del Garda

L’evento
In programma dall’1 al 4
maggio porterà a Riva
duecento espositori
Rigatti: «Vogliamo
integrarlo sempre di più
con il nostro territorio»

RIVA Confermati 200 espositori e
attesi 80.000 partecipanti per la
trentunesima edizione del Bike
Festival che andrà in scena nella
nuova location lacustre dall’1 al 4
maggio. Con la conferenza stampa
di ieri mattina, ha avuto inizio
ufficialmente il conto alla rovescia
verso la tanto dibattuta edizione
2025 del Bike Festival che darà
ufficialmente l’avvio alla stagione
turistica altogardesana portando in
loco il mondo della mountain bike
e del ciclismo off-road per una
quattro giorni di manifestazione
che gli organizzatori fanno sapere
essere ricchi di novità prodotti e
test bici sui tracciati del Garda
Trentino. Nella cornice della sede
di Trentino Marketing a portare i
saluti di casa è stato Maurizio
Rossini, Amministratore delegato di
Trentino Marketing insieme a
Roberto Failoni Assessore
all’artigianato, commercio, turismo,
foreste, caccia e pesca della
Provincia. «Da oltre tre decenni il

Festival di Riva del Garda dichiara
de facto l’apertura della stagione
della mountain bike - ha affermato
Rossini, - attirando in Trentino
migliaia di appassionati, che nel
2024 sono stati 80.000, guidati dal
desiderio di scoprire le novità
offerte da 200 espositori. Tanti e
diversi i brand presenti, dal respiro
sia nazionale che internazionale
per offrire ai visitatori una
panoramica completa di come si
evolve il mondo sulle due ruote. È
u n’occasione importante per
presentare le diverse bike area del
Trentino ai tanti appassionati».
«Oggi il Bike Festival è organizzato
in toto da Garda Dolomiti e questa
è un’altra cosa molto importante, -

ha commentato Failoni – non
potevamo permetterci di saltare un
anno, assolutamente. Voglio
ringraziare il presidente Rigatti e il
Direttore Schwazer per il lavoro
fatto. Il periodo scelto per questo
evento lo rende un’opportunità per
il turismo del Garda Trentino di
poter accogliere tante persone che
sono legate al mondo della bici». Il
presidente dell’Apt, Silvio Rigatti ha
spiegato il disegno strategico della
manifestazione: «Vogliamo vincere
questa scommessa portando a
casa, anno dopo anno, un Bike
Festival, sempre migliore, sempre
più sostenibile, cercando proprio di
integrarlo all'interno del nostro
territorio. Questi trent'anni hanno

reso il Garda Trentino la Mecca
della Mountain bike, riferimento
anche a livello internazionale,
nell'immaginario collettivo degli
ospiti tedeschi, il luogo ideale per
andare in bicicletta».
Una novità 2025 in programma per
la vigilia è “Future Summit”, dove
un panel di esperti tratterà il tema
dell’Intelligenza Artificiale
applicata al mondo delle due ruote
e più in generale a quello della
mobilità: l’incontro si terrà nel
pomeriggio di mercoledì 30 aprile.
«Il Bike Festival - ha spiegato Oskar
Schwazer, direttore dell’Apt -
dimostra che possiamo e riusciamo
a contribuire con questo evento,
alla trasformazione del Trentino in

In Consiglio | Ultima convocazione e saluto dei consiglieri che non si candidano più

Nago Torbole, avanzo da 6 milioni
NAGO TORBOLE Con 9 voti
favorevoli (la maggioranza che
sostiene il sindaco Gianni
Morandi) e 4 contrari, il consiglio
comunale di Nago-Torbole
mercoledì ha approvato il
rendiconto di gestione per l’anno
2024. Una seduta consiliare
particolarmente significativa, non
solo per i numeri illustrati, ma
anche perché ha rappresentato
l’ultimo appuntamento
istituzionale per diversi
consiglieri uscenti. La relazione
finanziaria ha certificato un
risultato di amministrazione
compressivo al 31 dicembre 2024
pari a circa 6,17 milioni di euro,
con un avanzo libero di oltre 4
milioni, attestando una
situazione positiva e in salute
per il Comune di Nago-Torbole.
Un risultato rassicurante,
“raggiunto grazie a un'oculata
gestione delle risorse, ma anche
frutto della capacità
dell’amministrazione di
mantenere stabili gli equilibri
economici nonostante un quadro
generale incerto – ha dichiarato
il primo cittadino Gianni Morandi
- abbiamo lavorato con serietà e
responsabilità e oggi raccogliamo
il frutto di una gestione rigorosa,
trasparente e lungimirante.
Certamente esistono margini di
miglioramento, ma posso dire
con sicurezza che lasciamo alla
futura amministrazione un
Comune in buona salute
finanziaria, pronto ad affrontare
con solidità le sfide dei prossimi
anni. Ciò che abbiamo realizzato
– ha aggiunto - non sarebbe
stato possibile senza la proficua
collaborazione e sinergia tra tutte
le componenti coinvolte, dalla
parte politica all'intero corpo dei

dipendenti comunali, che hanno
lavorato con responsabilità,
professionalità e grande spirito di
servizio: a tutti il più sincero
r i n g ra z i a m e n to”. Non è mancato
un ricordo per Giorgio Sferza
Mandelli, ex consigliere,
scomparso durante la legislatura,
il cui contributo è stato
raccontato con gratitudine. A
prendere la parola è stato anche
il consigliere Danny Dusatti, al
termine del secondo mandato.
Nel suo intervento ha
evidenziato il valore di una
gestione finanziaria sana e priva
di criticità: “è giusto riportare
una fotografia che racconta il
rispetto delle regole e l'assenza
di debiti, cosa assolutamente non
banale, né scontata nel contesto
economico globale che stiamo
vivendo, tra aumenti di costi ed

emergenze sociali, in cui ci sarà
la necessità di riperire
continuamente risorse”, ha
dichiarato Dusatti, sollevando
però anche un tema più ampio,
quello del crescente disinteresse
delle nuove generazioni verso
l’impegno politico, lanciando un
appello affinché il futuro
consiglio sappia coinvolgere
maggiormente i giovani. Con il
rendiconto si chiude dunque
simbolicamente una pagina
amministrativa per Nago-Torbole,
mentre già iniziano a delinearsi
le nuove priorità politiche e
finanziarie che caratterizzeranno
il futuro immediato del Comune,
all’insegna di sostenibilità
economica, investimenti sociali e
un rinnovato coinvolgimento
c iv i c o. 
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NAGO TORBOLE Torbolano Doc,
ma conosciuto in tutto l’A l to
Garda per quella sua passione
sfrenata per la storia dei luoghi
della Busa, Franco Bonomi, per
tutti «il Bonomi» è deceduto
nella giornata di ieri nella Rsa
il Molino di Dro dove risiedeva
da poco meno di un anno a
causa di uno stato di salute che
non gli consentiva di vivere più
in autonomia. Aveva 76 anni e
la sua morte ha rattristato non
solo la sua città, ma tutti coloro
che avevano imparato a
conoscere la Busa sotto un
nuovo punto di vista. Quello
dei suoi occhi sempre attenti a
quello che nascondevano oltre
la prima occhiata. Fu lui a
segnalare molte aree che poi si
scoprirono essere di interesse
storico e archeologico a
cominciare dal Doss Penede
che da anni è al centro di una
campagna di scavi in
collaborazione con l’u n ive rs i t à
che sta portando alla luce
u n’incredibile storia dall’epoca
pre romana all’oggi. Bonomi è
stato un vero e proprio
riferimento per il sapere storico
di tutto l’Alto Garda. Una
passione la sua, che ha vissuto
con profondo amore senza
ambizioni personali o
velleitarie, ma con la piena
convinzione di scoprire e
raccontare il bello. Nonostante
la sua non fosse una passione
supportata da studi l’impegno
profuso gli era valso un
riconoscimento significativo
proprio dal professore
Emanuele Vaccaro
dell’Università di Trento che
sta curando i lavori di scavo sul
Doss Penede. Un

ringraziamento per aver con la
sua passione e il suo occhio
clinico dato evidenza a un
luogo che si sta scoprendo
essere culla di saperi antichi.
La comunità di Nago Torbole si
è unita nel dolore per la
perdita di una figura che ha
sempre fatto da collante tra il
passato e il presente. Dove c’è
un pezzo di storia Bonomi era
presente, osservatore,
segnalatore, profondo
conoscitore e testimone. E,
soprattutto, divulgatore. Ciò
che sapeva non lo conservava
per sé, ricercando magari titoli
e riconoscimenti, ma lo
trasmetteva agli amici e a tutti
quelli che gli chiedevano di
raccontare una della sue storie.
Non era insolito nel pieno
delle sue forze vederlo
perlustrare la Busa in lungo e
in largo con il suo fedele metal
detector a caccia di tesori
nascosti.
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Addio a Franco Bonomi
archeologo per passione

una destinazione che si può vivere
dodici mesi l’anno. Il Bike Festival
per noi è un veicolo
importantissimo, sul territorio lo
diamo spesso per scontato, perché
abbiamo tutta la storicità, ma è la
fiera sul tema outdoor più grande
d'Europa, dal punto di vista
organizzativo e logistico». Nel solco
del lavoro avviato lo scorso anno il
Bike Festival porta avanti il suo
progetto legato alla sostenibilità,
ambientale e sociale. Molte le
iniziative in ambito sia ambientale
che sociale che sono state avviate e
tra le più importanti emerge la
misurazione dell'impronta di CO2
dell'evento, calcolata in linea con le
direttive dell’UCI Climate Action
Charter. La Carta dell’Un i o n e
Internazionale di Ciclismo ha
l’obiettivo di ridurre gli impatti
delle manifestazioni ciclistiche
sull'ambiente e di promuovere i
benefici di un uso maggiore della
bicicletta per uno sviluppo
sostenibile. Dal punto di vista
concreto, il progetto di sostenibilità
si focalizza sulla raccolta e gestione
dei rifiuti, sull’offerta di acqua ai
visitatori fruibile dai dispenser
riutilizzando i bicchieri ufficiali
dell’evento o servendosi delle
proprie borracce, evitando l’utilizzo
di bottiglie di plastica monouso.
Ultimo, ma non certo per
importanza, la comunità è
coinvolta attraverso la proposta di
specialità gastronomiche gestite da
organizzazioni locali, per far
conoscere la cucina del territorio.

La presentazione

La conferenza
stampa di
presentazione
dell’edizione 2025
del Bike Festival che
andrà in scena dall’1
al 4 maggio

.

Bike Festival, attese 80 mila persone
Failoni: «Non potevamo permetterci di perdere questa manifestazione»

L’animale Uno degli asini di Fiavé

La sede L’edificio del Municipio in riva al lago con all’interno uffici e sala consiliare


